
Pronti partenza via! Una bella pedalata è l’ideale, monto in sella, parto velocissimo e supero Ihab, ma lui non si 
arrende.  
La strada è libera e siamo soli, ci aspetta una partita a tennis e vogliamo arrivare al campo il prima possibile. Siamo 
vicini, all’improvviso un gattino corre in mezzo alla strada. Io inchiodo. Ihab mi investe e cadiamo a terra. Una luce 
abbagliante ci acceca… PUFF! Apro gli occhi, Ihab è di fianco a me mentre il gattino è sparito. Non riesco a capire dove 
sono: cosa ci fanno dei giardini sopra le case? Tutto è verde e non si vedono macchine in giro, questo non è certo il 
nostro tempo: “Ihab, qui è tutto un altro mondo! Secondo me siamo finiti nel futuro!”. “Credo anch’io… non c’è 
nemmeno un’auto e guarda quanti alberi”. 
Mentre ci rialziamo una ragazzina ci passa accanto saltellando. Ecco come ci muoveremo nel futuro, scarpe a molle! 
Altro che traffico, spostarsi così è meglio!  
“Ehi voi, scambiamoci le biciclette!”. Un signore ci offre di fare un giro sulla sua “bici”, certo non ha nulla a che vedere 
con la nostra, fluttua nell’aria! Eccoci di nuovo in sella. L’inseguimento che poco prima avevamo interrotto è 
ricominciato. Una cosa non è cambiata rispetto al passato… i gatti attraversano la strada quando meno te lo aspetti! E 
così di nuovo capitomboliamo l’uno sull’altro, un lampo e ci ritroviamo sulla nostra cara vecchia strada, con le nostre 
vecchie biciclette. 
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È carnevale e c’è il sole, la mamma ed io abbiamo deciso di andare in macchina per vedere la sfilata di Nova Milanese. 
La strada è lunga, dobbiamo attraversare tutta la città. Ci sono semafori, incroci, rotonde e tanti edifici diversi. Sembra 
strano ma è rimasto anche un pezzettino di verde in tutte queste costruzioni e traffico.  
Passiamo di fianco ad un hotel: come avrei voluto fare un bel tuffo in piscina, invece di stare chiusa in macchina. Si è 
anche formata una gran coda. Tutto è fermo.  
Tutti questi rallentamenti ci stanno facendo ritardare, decidiamo quindi di fermarci per mangiare qualcosa. Entriamo 
in un ristorante e ci sediamo. Si avvicina al nostro tavolo un uomo barbuto, si siede e si presenta: “Sono Ulisse, sempre 
in viaggio, come siete arrivati fino a qui?”. Gli raccontiamo tutto il percorso che abbiamo fatto: ci rendiamo conto che 
per spostarci di pochi chilometri abbiamo impiegato tantissimo tempo.  
C’erano traffico, inquinamento, puzza e rumore. Anche Ulisse è stupito: “Non è possibile, non può essere così difficile 
muoversi! E non avete trovato ancora una soluzione?! Usate le vostre teste! Inventatevi qualcosa! Io da secoli viaggio 
senz’auto!”. Ulisse non è per niente contento di noi e non possiamo dargli torto! 
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Ciuf,ciuf! sono Thomas il treno. Solito viaggio oggi, diretto Milano-Pavia! Quando sono arrivato in stazione 
sul binario, ho notato un gruppo di scout, quindi ci sarà da divertirsi: quando trasporto dei ragazzi, è 
sempre bello ascoltare i loro discorsi e le loro risate. 
Manca poco alla partenza, devo fare il mio annuncio: “Il treno diretto per Pavia è in partenza al binario 
14”. Ah, ah, ah, stanno iniziando a salire, prendono posto sui miei sedili e mi fanno un gran solletico! 
Finalmente si può partire. Devo impegnarmi ad arrivare in orario ma è difficile stare concentrati quando le 
persone nel vagone si mettono a fare merenda. Gli scout mangiano pizza e focaccia, che acquolina in 
bocca, che profumo! 
Durante il viaggio c’è tutto un mondo là fuori da vedere e osservare. Ci sono delle mucche che pascolano e 
gli uccelli che volano veloci tentando di sorpassarmi… tutte le volte mi sfidano, non hanno ancora capito 
che non ce la faranno mai, io sono più veloce!  
Secondo me i ragazzi non si sono accorti di nulla, sono troppo impegnati nelle loro chiacchiere. Non danno 
retta nemmeno al controllore. Provo ad attirare la loro attenzione con un cambio di velocità… ops! Il 
controllore è capitombolato a terra. 
Un’ultima curva ed entro in stazione: eccoci arrivati! Tutti scendono, li saluto con un Ciuf! Ciuf! 
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Finalmente libero: è un bel giorno di primavera e ho deciso di uscire in bicicletta per andare all’oratorio. Michael è 
venuto a prendermi. È proprio contento di passare del tempo insieme, ha un gran sorriso sulle labbra. Non perdiamo 
tempo, ci buttiamo in strada pedalando.  
È una bella sensazione, a me sembra di andare velocissimo. Michael è invece perso nei suoi pensieri, ha in testa solo la 
sua fidanzata. La giornata è molto calda, mentre facciamo su e giù tra strada e marciapiede decidiamo di prenderci un 
bel gelato. La luce del sole è forte e accecante, ma dopo il gelato siamo freschi e allegri. È bello godersi l’aria fresca e 
stare all’aperto. 
Ripartiamo con le nostre biciclette. Michael continua a pensare alla sua lei, è talmente distratto che a un certo punto 
mi tocca gridargli: “Occhio al gattooo!” perché un micio attraversa la strada improvvisamente e lui non se ne accorge 
nemmeno. Lo schiviamo solo all’ultimo momento. 
Per fortuna l’oratorio è dietro l’angolo e finalmente Michael può abbracciare la sua ragazza sano e salvo. 
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La macchina è immersa in un profumo di pizza Napoli e margherita, non vediamo l’ora di arrivare a casa 
per gustarla. All’improvviso sentiamo un rumore di sirene: è un camion dei pompieri, nello specchietto 
sembra un parallelepipedo rosso fuoco con ruote velocissime. Ci raggiunge e accostiamo per farlo 
passare. Il parallelepipedo rosso fuoco ci sorpassa velocemente e se ne va, possiamo ripartire con la 
nostra macchina che sembra invece un cubo, lento.  
Curva a destra, curva a sinistra, una rotonda. Il tragitto sembra interminabile, il traffico ci blocca. In più 
alziamo lo sguardo e avvistiamo un’immensa nuvola grigia: inquinamento o temporale? Questa volta è il 
temporale, sentiamo piccoli brontolii… la terra chiama la pioggia che non tarda ad arrivare. Dalle nuvole 
cadono goccioloni enormi, sembrano lacrime. Un altro rallentamento verso la nostra pizza! 
La pioggia cambia tutto, il campo da calcio vicino a casa somiglia a un’immensa piscina di fango. 
Finalmente a casa, abbiamo l’acquolina in bocca, apriamo i nostri cartoni e… la pizza non si stacca 
nemmeno! Si è completamente raffreddata. Se l’avessimo saputo, saremmo rimasti a casa. 
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